
preservi la storicità del luogo». 
Il comitato sta quindi valutan-
do il progetto nella sua interez-
za, in cui è prevista anche la rea-
lizzazione di un marciapiede in
via della Cinta: «Il marciapiede
sarebbe davvero molto impor-
tante - osserva Campestrin - il
sindaco ci ha assicurato che si
stanno cercando le risorse per
realizzarlo». 

L’estinzione dell’acqua nella
principale fitta di Arco è adde-
bitata alla trasformazione del-
la vecchia rete di irrigazione del-
le campagne all’aria aperta, al
più moderno sistema di irriga-
zione «a goccia» che la Provin-
cia, attraverso l’assessore al-
l’agricoltura Michele Dallapic-
cola, ha recentemente promes-
so di portare a termine.

che ogni tanto un po’ ne dovrà
scorrere anche nel canale, pro-
prio come un tempo. Per il co-
mitato è infatti importante che
si realizzi un lavoro che tenga
conto di questo aspetto, la fit-
ta non deve trasformarsi in un
ricettacolo di immondizie co-
me sembra sia diventata pur-
troppo in questi ultimi mesi. Per
noi è davvero fondamentale si

tato al comitato di partecipa-
zione di Arco-centro un proget-
to di riqualificazione dell’inte-
ra area, che parte proprio con
la copertura di quei tubi che,
certamente, non erano proprio
un gran bel vedere. 
L’obiettivo a medio-lungo ter-
mine è quello tuttavia di torna-
re a far scorrere, quantomeno
saltuariamente, l’acqua nel ca-
nale: «Senza l’acqua - sostiene
l’assessore alla cultura Stefano
Miori - la fitta purtroppo rischia
di diventare un immondezzaio.
La traccia della fitta deve rima-
nere, si tratta di un’esigenza di
tutta la popolazione di Arco, è
un elemento caratterizzante
nell’ingresso cittadino, un sim-
bolo anche della nostra identi-
tà e della nostra storia. Queste
due riflessioni portano alla lo-
gica conseguenza che, in qual-
che maniera, la fitta torni ad es-
sere in funzione. Il luogo deve
mantenere quella sua partico-
lare caratteristica, lo dico da as-
sessore alla cultura». 
Proposito avvallato dal comita-
to di partecipazione: «Il sinda-
co Betta ci ha presentato un
progetto di riqualificazione del-
la fitta - racconta Francesco
Campestrin, presidente del co-
mitato - nonostante ora l’acqua
passi nei tubi, siamo d’accordo

ROBERTO VIVALDELLI

Lavori in corso alla storica fit-
ta di Arco, in via della Cinta.
L’amministrazione comunale si
è messa all’opera al fine di co-
prire i grossi tubi che da qual-
che anno, oramai, sono in bel-
la mostra nel canale dove il 15

Il progetto di recupero c’è, ma i tempi non sono
sicuri. Il Comitato di partecipazione del centro
storico auspica il ripristino e anche la
realizzazione del marciapiede in via della Cinta

IN CITTÀ

Ritornerà l’acqua
nella storica fitta
Il desiderio degli arcensi
e l’impegno della giunta

LE LAVANDAIE
Nella foto grande un’immagine
di inizio Novecento con le
massaie arcensi intente a lavare
i panni lungo la fitta che
scorreva ai margini del borgo
antico, sotto le case. Di quei
trascorsi resta, in loco, il «Vicolo
delle lavandaie», ma la fitta è
stata coperta e più di recente
anche «intubata»,
trasformandosi in quello stesso
tratto in un piazzale con
parcheggio.
L’immagine è stata scelta
dall’amministrazione comunale
proprio per raccontare, sul
posto, come era il paesaggio
urbano di cent’anni fa. Molti
arcensi vorrebbero veder
tornare l’acqua a scorrere nei
tratti di fitta ancora visibili, un
desiderio per il quale la giunta
Betta sta predisponendo un
progetto.

luglio 1862 cadde e rischiò di
morire un giovanissimo Giovan-
ni Segantini. 
Un luogo storico e dal sapore
romantico, dove qualche decen-
nio fa le massaie erano solite
pulire sbattere e i panni e intrat-
tenere discussioni su quello che
accadeva in città. 
La stessa amministrazione nel-
le scorse settimane ha presen-

L’assessore Miori:
«Così rischia di
diventare un
immondezzaio,
invece è un simbolo
della nostra città»

IN BREVE
LA VARIANTE PRG 
PER PATONE

È stata adottata in prima
istanza la «Variante al Prg
per la ridefinizione della
disciplina che regola le aree
in località Patone». La
Variante, adottata in tutti i
suoi elementi, sarà
depositata a libera visione
del pubblico negli uffici
dell’Area tecnica comunale
per 30 giorni consecutivi a
decorrere da ieri, fino a
martedì 5 aprile, durante i
quali chiunque ha la facoltà
di presentare osservazioni di
pubblico interesse. La
Variante sarà consultabile
anche nel sito web del
Comune di Arco (indirizzo
www.comune.arco.tn.it).
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